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13 BANDELLI 1981 . 
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17 Da ultimo, VANNACCI LUNAZZI 2003. 
" CaV 1990, pp. 142-143. 
19 HORVAT 2002. 
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dei vittoriati nel settore nord-orientale dell ' Italia romana con­
dotto dalla Miskec . Tale ricerca evidenzia la grande diffusione 
di tali monete, datate alla prima metà del Il secolo a.C. , nella 
Notranjska: situazione che dimostra una precoce e rilevante 
influenza romana in quest 'area e l'appartenenza di essa al siste­
ma economico facente perno su Aquileia 2003). 

" Liv., 39, 22, 6. 
22 Basti pensare a Rimini , che si trovava a oltre 100 km dal­

l'insediamento romano più vicino (Sena Gallica) e anche a 
Piacenza e Cremona, che furono dedotte a 270 chilometri da 
Rimini , separate da questa dal territorio dei Boi che non erano 
ancora stati definitivamente sconfitti. La stessa Aquileia si tro­
vava a 300 chilometri da Modena e Rimini. 

23 LUTTWAK 1976, p. 33; GALSTERER 1991 , pp. 173-174. 
24 Potrebbe essere indicativo in questo senso il gran numero 

di ghiande missili, in totale 38 pezzi, rinvenuti sul Monte Barda. 
25 Nel 171 a.C. gli abitanti di Aquileia, in occasione della 

richiesta al senato di un supplementum di coloni, sottolinearono 
di trovarsi indifesi " inter infestas nationes Histrorum et 
lllyriorum" (Liv., 43 , l, 4). 

26 Per quanto riguarda S. Briccio anche la fase precedente, 
datata ali 'VIII secolo a.C., ha restituito materiali relativi ad un 
contesto funerario. 

27 MAGO I, ZACCARIA 1994, p. 169. 
28 CAPOGROSSI COLOGNESI 2002, p. 33 . 
29 MAGO!, ZACCARIA 1994, p. 169. 
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" BOSIO 1991, p. 161. 
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33 MARCHESETTI 1903 , pp . 26-27; MASELLI SCOTTI 1977 , pp. 
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MASELLI SCOTTI 1983 , pp . 248-249; MASELLI SCOTTI 1985, p. 
242; ZACCARIA 1986 , p. 99; Castelli del Friuli , VII , 1988 , p. 68; 
VEDALDI IASBEZ 1994, pp . 391-393. 

" N. h., 3, 18, 127. 
·" LAFFI 1992, pp. 11-12 (= LAFFI 2001, pp. 217-218) . 
37 L' identificazione con il fiume Risano è quella tradizional­

mente più seguita, ma cfr. Rossi 1991, pp. 504-505 (= Rossi 
1996, p. 260) per un'identificazione con il Rio Ospo. 

" DEGRASSI 1954, pp. 49-53; SASEL 1984, p. 117; BANDELLI 
1986 , p. 63; ZACCARIA 1986, p. 66; MATIJASié 1991 , pp. 245-
246; ROSSI 1991, p. 514 (=ROSSI 1996, p. 266); LAFFI 1992, p. 
Il (= LAFFI 2001, p. 218); VEDALDI lASBEZ 1994, p. 45; 

8ANDELLI 1998b, p. 159; DE FRANCESC HINI 1998 , p. 65; 
MATJJASié 1998, p. 593; BUCHI 1999, p. 312; 8UCHI2000 , p. 63. 

39 CaV1990,p.86. 
40 Castelraimondo 1992; Castelraimondo 1995; SANTORO 

BIANCHI 2001; SANTORO BIANCHI 2002; SANTORO BIANCHI2003. 
" Castelli del Friuli , l , 1977, pp. 107 -l l ; CALLIGARO 1996, p. 

86; VILLA 200 l, pp. 858-859; Raveo 2001; Raveo 2002; 
Progetto Monte Sorantri 2003 . 

42 Castelli del Friuli , III , 1979, pp. 440-443. 
43 0EGRASSI 1954, p. 37; MENIS 1976 , pp . 386-387; MIRA­

BELLA ROBERTI 1976, p. 91; BOSIO 1979 , p. 519; CIGLENECKI 
1987 , pp. 92-93; VEDALDIIASBEZ 1994, pp. 339-351. 

44 Il Mirabella Roberti aveva suggerito che l' oppidum fosse 
stato costruito sulla collina di S. Pietro , dove vi era già un castel­
liere dei Galli Carni: MIRABELLA ROB ERTI 1976, pp. 91-92. 

45 V ITRI 1997. 
46 BOSIO 1991, p. 89. 
" Inoltre , come si era già visto per quelli della fase pre-cesa­

riana, alcuni si ti si sviluppano su santuari preromani: ad Archi di 
Castelrotto nella seconda fase pre-romana sono state individua­
te alcune infrastutture a carattere cultuale; sul Monte Sorantri è 
stata supposta la presenza di una santuario celtico a carattere 
miltare. 

" Già il Degrassi aveva attribuito a Cesare il primo progetto 
concreto di difesa del settore orientale (DEGRASSI 1954) e que­
sta tesi è ormai comunemente ripresa dalla storiografia più 
recente: tra gli altri , SASEL 1976; BOSIO 1979; ZACCARIA 1981 ; 
Castelli del Friuli , VII, 1988; CHRISTIE 1991 ; BRIZZI 1992; 
SANTORO BIANCHI 1992; ZACCARIA 1992. 

49 Nel 1998 è apparsa un 'importante ricerca del Bonetto sulle 
fortificazioni urbane nella transpadana romana. Essa ha eviden­
ziato una prima fase di fortificazione di quasi tutte le principali 
città nella seconda metà del l secolo a.C. e, in alcuni casi, anche 
qualche decennio prima, probabilmente in seguito al saccheggio 
di Tergeste, quindi in concomitanza con la militarizzazione del 
settore orientale operata da Cesare. Precisamente tra il 45 e il 15 
a.C. vennero costruiti nuovi perimetri a Verona , Vicenza , 
Trieste , Brescia, Milano , Torino, Aosta, Trento, Concordia e 
Oderzo: SONETTO 1998 , pp. 155-194. 

'" HIRT. , Bel/. Gal/. , 8, 24. 
51 8RIZZI1992 , p.ll5. 
" MANTOVANI 1992 , p. 245. 
" Potrebbe essere il caso della torre individuata sul Colle 

Mazéit , scavata solo parzialmente, e della torre-mastio di Duino , 
per cui è stata supposta un 'origine romana. 

54 S UORA 1992, p. 104. 
55 ZACCARIA 2001 , p. 140. 
"' MAGGI, ZACCARI A 1994, pp. 163 , 169; MAGGI , ZACCARIA 

1998 , p. 15. 
57 MAGGI, ZACCARIA 1994, p. 169. 
" BuoRA 1992, p. 105. 
59 ZACCARIA 1981, p. 61. 

ZACCARIA 1981 , p. 71. 
61 BELLUNO 1976; FURLANI 1976; Castelli del Friuli, III , 

1979, pp. 293-303; VISONÀ 1980. 
62 CaV 1988, pp. 124-125. 
63 FURLANI 1971 ; Castelli del Friuli, III , 1979, pp. 289-291; 

TAGLIAFERRI 1986 , Il , pp. 286-287. Il sito non si trova propria­
mente in area alpina, ma la posizione è indubbiamente strategi­
ca per il controllo della viabilità alpina a nord-est di Aquileia. 

(H In località "Sot la Mont", alle pendici meridionali del colle, 
sono state individuate tracce di un insediamento romano, data­
bile almeno alla seconda metà del I secolo d.C. 
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., Da ultimo CaV 1988, p. 105 , con precedente bibliografia. 
66 Claustra Alpium 1971, p. 87; CIGLENECKI 1979 , p. 471 ; 

CIGLENECKI 1987, pp . 70-71: lo Ciglenecki la enumera nei refu­
gia tardo-antichi. 

67 Claustra Alpium 1971 , pp. 64-65. 
68 URLEB 1957; CiGLENECKI 1987,pp. 82-83. 
69 /b/igo- /nvillin o 1968; BIERBRAUER 1973 ; BIERBRAUER 

1987. 
70 Si veda la nuova datazione per la Fase III di Invillino pro­

posta dal Villa, il quale ritiene che possa essere abbassata oltre 
la metà del V secolo d.C., anzi a non prima del VI secolo avan­
zato: VILLA 200 l , pp. 829-830. 

" Fra il I e il II secolo d.C. sono datati alcuni frammenti 
architettonici provenienti dal Doss, tra i quali un tamburo di 
colonna , due capitelli monumentali, tre epigrafi votive dedicate 
rispettivamente a Saturno, Mercurio e Diana: CIGLENECKI 1987 , 
p. 88; CIURLETTI 2000, pp. 326-330. Risulta molto interessante 
un intervento di recupero di materiale archeologico rinvenuto in 
un piccolo conoide detritico formatosi alla base del Doss per 
caduta del sovrastante terrazzo che formava la somm ità natura­
le del Doss medesimo. La sequenza stratigrafica individuata 
documenta una continuità di frequentazione dal Mesolitico alla 
seconda Età del Ferro (III-II secolo a.C.) , mentre sono assenti 
materiali di età romana repubblicana e alto-imperiale. Negli 
strati alti compaiono frammenti di sigillata africana, di lucerne a 
canale in terra sigillata, di un 'anfora da trasporto tipo "Gaza", di 
recipienti in pietra oliare , di ceramica d ' impasto con motivi 
decorativi che richiamano la Horreumkeramik delle fortificazio­
ni danubiane tardo-antiche, il tutto assegnabile ad un arco cro­
nologico fra IV e VI secolo d.C.: Doss Trento 1995. 

72 PETRU J 976, p. 232; ULBERT 1981; CiGLENECKI J 987, p. 74. 
7
·' VIORIH PERKO 1996, pp. 313-318; PLESNICAR-GEC 2001, 

pp. 5-7. 
" È necessario ricordare che, tra i siti sopra nominati , quello 

di Ajdovski gradec presso Bohinjska Bistrica è inserito dallo 
Ciglenecki tra i Rejitgien, anche se lo stesso Autore, nell'artico­
lo del 1979 , non appare così sicuro: CIGLENECKI 1979, p. 471. 
Cfr. anche CIGLENECKI 1987, p. 118. 

75 La datazione dell'invasione dell'Italia da parte di Quadi e 
Marcomanni è ancora oggi problematica. Nella storia degli 
studi sono stati presi in considerazione tutti gli anni compresi 
tra il 166 d.C. e il 172 d.C. Il M or e il Bosio sono ancora a favo­
re dell'anno 166 (MOR 1972, p. 188; BOSIO 1979, p. 520), ma , 
come ha sottolineato lo Zaccaria, attualmente gli anni estremi 
possono ormai essere esclusi per ragioni soprattutto prosopo­
grafiche. L' opinione tradizionale prevalente considera gli anni 
167 o 168, cioè quelli immediatamente successivi alla rottura 
dellimes. Per il J 67 sono orientati il Degrassi (DEGRASSI 1954 , 
p. 113), il Pavan (PAVAN 1987, pp. 36-37) , il Gabba (GABBA 
J 991, p. 507), il Brizzi (BRIZZI 1992, p. l J 6), la Santoro 
(SANTORO BIANCHI 1992 , p. 130). Il Miotti è a favore del 169 o 
170 (Castelli del Friuli , V, 1988 , p . 71) ; per il 170 è anche lo 
Zaccaria (ZACCARIA 1981, p. 75; ZACCARIA 1992, p. 90). Una 
recente analisi del problema è in ZACCARIA 2002 , con biblio­
grafia precedente. 

76 In seguito a ll a prolungata pax dei primi due seco li 
dell'Impero le mura delle città della Transpadana vengono 
trascurate e in alcuni casi demolite. Successivamente , a parti­
re dalla seconda metà del Il secolo d.C., in particolare dopo 
la discesa di Quadi e Marcomanni, vi è un ripresa degli inter­
venti sulle fortificazioni urbane. È poi , in particolare, a partire 
dalla metà del III secolo d .C. che le difese urbane tornano ad 
assumere un ruolo centrale negli interventi edilizi, rimanendovi 

per tutto il periodo della crisi militare: BONETTO 1998 , pp. 155-
194. 

77 DEGRASSI 1954, p. 1I3; BOSIO 1979, p. 520; SASEL 1988 , p. 
108; BRIZZI 1992, p. 116. 

" BRIZZI 1992, p. 117. 
79 DEGRASSI 1954, p. 118-121; MOR 1972, p. 188; BOSIO 

1979, p. 521; ZACCARIA 1981 , pp. 75, 76 , 91 , nt. 60; SASEL 1984, 
p. 116 . Contra il Brizzi, che sostiene che ancora nell'età di 
Marco Aurelio l'esercito non aveva perso la propria capacità di 
replicare a qualsiasi attacco e di condurre spedizioni punitive in 
territorio nemico e sottolinea che l'idea di proteggere le frontie­
re d'Italia con impianti fissi non era in alcun modo concepibile 
per gli strateghi dell ' Impero : BRIZZI 1992, p. 117. Ciò sembra 
confermato anche dalle recenti ricerche sulle fortificazioni crea­
te da Marco Aurelio a nord del medio Danubio durante le guer­
re marcomanniche: RAJTAR 2002 . 

80 CiURLETTI 1977 ; CiURLETTI 1978; CiURLETTI 1980; GRIF-
FONI 1992 , p. 240. 

81 SLAPSAK 1978 ; CIGLENECKI 1987 , p. 78. 
82 CiGLENECKI 1994. 
" WALSER 1984, pp. 156, 158-159. 
" Il che non esclude un'eventuale convivenza tra i due ele­

menti. 
" CIGLENECKI 1979 , p. 470. Anche CIGLENECKI 1987, p. 114 . 
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Rodik lo Ciglenecki ammette che i dati relativi, non sufficente­
mente chiari, permetterebbero di conteggiarlo anche tra le sta­
zioni militari. 

86 A questo proposito si ricorda che già nel II secolo d.C., ma 
soprattutto nel corso del lll e del IV sia in Occidente che in 
Oriente vengono costruite o ricostruite le mura in un grandissi­
mo numero di città che non le avevano mai avute o che le ave­
vano lasciate cadere in disuso. Si tratta di interventi pubblici e 
privati , comunque autorizzati , e anche di interventi imperiali, 
che avevano lo scopo di frazionare la forza d'urto delle penetra­
zioni barbariche: GABBA 1991 , p. 510; SONETTO 1998, pp. 155-
194 . 

" Il Carso goriziano 1989. 
" NEGRI 1996; VILLA 1997 ; LUSUARDI SIENA, VILLA 1998; 

VILLA 2001 . 
89 GRIFFONI 1992, p. 240; VEDALDI IASBEZ 1994, pp. 358-359. 
~~ GRIFFONI 1992, p. 240; VEDALDI IASBEZ 1994, pp. 358-359. 
" Castelli del Friuli, I, 1977 , pp. 42-43. 
92 C/austra Alpium 1971 , pp. 90-91 ; PETRU 1976, p. 233; 

CiGLENECKI 1987 , p. 78; LEBEN 1990. 
9

' Claustra Alpium 1971, pp. 92-93; PETRU 1976, pp. 232-
233; CIGLENECKI 1979 , p. 470. 

" CiGLENECKI 1987 , p. 90. 
95 SLAPSAK 1978; CIGLENECKI 1979 ' p. 470; CIGLENECKI 1987 ' 
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96 URLEB 1957; CiGLENECKI 1987, pp. 82-83. 
97 CIGLENECKI 1979 , p. 469; MIKL-CURK 1986; CIGLENECKI 

1987 ' p. 92. 
98 CIGLENECKI 1994. 
99 Claustra Alpium 1971. 
"" Castelli del Friuli, Ili , 1979, pp. 33-37. 
101 Castelli del Friuli , lll , 1979, pp. 146-147. 
102 TAGLIAFERRI 1986, Il, p. 230. 
103 Sulla politica militare di Diocleziano si veda LE BoHEC 

2002. 
1
"' AMM. MARC. , 20 , Il , 24. 

105 WHITTAKER 1993 , p. 380. 
Hl6 WHITTAKER 1993 , pp. 378-381, 383-387 , 392, 394-395. 
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pp . 85-87; BRIZZI 1992 , p. 117; RODA 2000, pp. 82-85 . 

'"' Claustra Alpium 1971; CIGLENECKI 1979 , p. 471; 
CIGLENECKI 1987 , pp . 70-71. 

109 Lo Schmid lo riteneva tale; contra lo Ciglenecki, che lo 
considera un refugiwn, seppur con qualche dubbio: CIGLENECKI 
1979, p. 471. 

11 0 BUORA, CANDUSSIO , PROTTEL 1992; VILLA 2002; BUORA 
2002a; BUORA 2002b. 

111 CAVADA 2002. 
112 Rispettivamente CIGLENECKI 1979 e CIGLENECKI 1987. 
''' Già lo Zaccaria si era mostrato scettico rispetto alla possi-

bilità di definire i caratteri delle fortificazioni della tarda-anti­
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elementi civili e militari: ZACCARIA 1981 , p. 86. 

114 BIERBRAUER 1990, pp. 44-48; anche SANTORO BIA NCHI 
1992, p. 189 . 

115 ABETEL 1991, pp. 15-16. 
116 SANTORO BIANCHI 1992 , p. 189. 
11 7 SETTI A 1993 , p. 127. 
118 BROGIOLO 1996, pp . 23-24. 
119 BROGIOLO 1996, pp . 9, Il , 23. 
12° CAGNANA 200 l . 
121 Di questa idea anche lo Ciglenecki (CIGLENECKI 1987), p. 

111, e la Magrini (MAGRINI 1997), p. 163 , nt. 49. 
121 In Friuli - Venezia Giulia, in Trentina -Alto Adige e nella 

Slovenia occidentale l ' insediamento di fondovalle sembra esse­
re documentato senza particolari variazioni almeno fino all'ini­
zio del V secolo d.C . (infra). 

123 ZACCARIA 1992, p. 93; SANTORO BIANCHI 1992, pp . 129 , 
187-190. 

12
" AMM. MARC ., 31 , Il , 3. 

125 La fonte da cui derivano le copie cinquecentesche conser­
vate della Notitia Dignitatum Occidentis era un codice 
dell'VIII-IX secolo d.C., ma a sua volta derivato da un codice 
ufficiale tardo-antico dell'inizio del V secolo d.C. La Notitia 
Dignitatum è comunemente datata ai primi trent 'anni del V 
secolo d.C. Il Clemente aveva sottolineato che l' impianto del 
documento risale ali 'età teodosiana e che la sua evoluzione arri­
va fino al 425-429 d.C. In questo arco cronologico si inserisce il 
nucleo principale dei dati, risalente al periodo stiliconiano, e 
precisamente agli anni 401-406/408 d.C.: CLEMENTE 1968 , pp. 
123-161. Questa datazione, già presente in DEGRASSI 1954, p. 
150, viene ripresa in BOSIO 1979, p. 525; 8IERBRAUER 1986, p. 
249; SASEL 1988, p. 108; CHRISTIE 1991 , p. 417. 

126 È evidente che su una tale distinzione molto può influire lo 
stato delle ricerche su ciascun sito. 

127 CIGLENECKI 1987 , pp. 73-74. 
128 CIGLENECKI 1987 , pp. 83-84. 
129 CIGLENECKI 1987, p. 88. 
1~ 1 CIGLENECKI 1979, p. 467; CIGLENECKI 1987, p. 74. 
13

' CIGLENECKI 1987, p. 83; PuS 1990. 
'" CIGLENECKI 1979 , p. 472; CIGLENECKI 1987, p. 79. 
113 Castelli del Friuli, l, 1977, pp. 128-129. Secondo il Miotti 

il fortilizio sorse al tempo delle prime invasioni barbariche , 
forse ad opera della popolazione di Iulium Carnicum, che se ne 
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"" CIGLENECKI 1987, pp. 71-72. 
135 CIGLENECKI 1987 , p. 73. 
136 Solamente Polhograjska Gora ha restituito al suo interno 

una costruzione in legno che appoggiava su fondamenta in 
muratura realizzate in pietre assemblate a secco. 

137 Sul problema della visibilità delle roccaforti tardo romane 
nella regione di Lubiana si veda ZUPANEK 2004, la quale dimo­
stra che, in realtà , la visibilità era un fattore significante nelle 
strategie di posizionamento delle roccaforti nella regione di 
Emana in questo periodo, 

'
38 C. Th. 9, 14, 2, datata al21uglio 391 d.C. 

139 ZACCAR IA 1981 , p. 86 .. 
'"" P. DIAC., Hist . Lang. 4, 37. Sono stati numerosi i tentativi 
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BIERBRAUER 1986. 
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del castel/um Verruca con il Doss Trento in SETTIA 1993, pp. 
112-114. 
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2000, pp . 326-330. 

158 Cfr. supra, n t. 71 . 
159 CIGLENECKI 1987, p. 73; DAL Rr, RIZZI 1995, p. 92. 
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161 CIGLENECKI 1987 , p. 89. 
162 URLEB 1957, p. 151; CIGLENECKI 1987, p. 78. 
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